
Prima domenica di Quaresima   
06 Marzo 2022 – Foglio n. 175
Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo rende-
rai culto (Mt 4, 10)

Inizia la Quaresima con la guerra nel cuore 
dell’Europa. Invasione, truppe, bombardamenti, 
distruzione. Il vocabolario bellico, che pensava-
mo di aver consegnato per sempre alla storia, 
è tornato improvvisamente a turbare i cuori e 
impensierire le menti, proprio come due anni fa, 
quando la pandemia ci sorprese, piombandoci 
addosso. Non sono un esperto in scienze poli-
tiche, però da tempo le mosse dei grandi della 
terra mi erano motivo di preoccupazione. Avevo 
notato l’assenza di ampi ideali planetari e l’insi-
pienza di chi pensava di comperare tutto, anche la pace, sbandierando il de-
naro e stringendo al collo degli avversari missili di nuova generazione. Erano 
tornati al gioco del più forte, sfidandosi di nascosto. Papa Francesco li aveva 
messi in guardia sulla “terza guerra mondiale a pezzi” in atto. Scrisse l’Encicli-
ca “Fratelli tutti” per dare un nuovo respiro alla politica, ripensare il cammino 
della globalizzazione, superare gli interessi di parte, condividere i beni della 
terra e le conquiste della civiltà. Pochi presero sul serio le sue parole.
La globalizzazione mosse i primi passi con la caduta del muro di Berlino. La 
crescita economica e il libero mercato divennero il motore del nuovo corso 
della storia verso l’unificazione generale, ritenuta un ideale possibile. Un’eu-
foria quasi messianica spingeva avanti il cammino. Presto apparvero i fronti di 
tensione, che ancora permangono. Il terrorismo internazionale, l’edificazione 
di muri e fili spinati, i conflitti armati, le guerre civili, le violente contestazioni, 
le persecuzioni delle minoranze etniche e religiose sono le tante espressioni 
del disordine e del malessere sociale. La ricchezza, il benessere, il progresso 
sono concentrati nelle mani di pochi privilegiati e gli esclusi non ci stanno. Ma 
si continuò a marciare nella stessa direzione.   
Nel tempo si formarono aree politiche-economiche-culturali omogenee. 
Ognuna cercò di definire il suo posizionamento strategico, superando l’al-
tra, in conflitto e competizione. Oltre alle iniziative imperialiste del Presidente 
Russo, ci sono le pretese della Cina, le ambizioni della Turchia, il nuovo ruolo 
dell’India, l’emergenza dei Paesi Arabi, la crescita della Nato. E tanti Paesi 
poveri affamati. Credo sia questo il meccanismo che in profondità muove le 
grandi faglie del mondo e rischia di generare terremoti devastanti, come sta 
avvenendo. Se non ci si impegna a comporre le tante fratture, che spaccano il 
mondo, dialogando e perseguendo il bene comune, temo che la guerra diven-
ti uno stato permanente, una condizione cronica. È a questo piano superiore 
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					    che occorre guardare per percorrere la via della pace  
Tutte le guerre sono fratricide. Questa tra Russi e Ucraini è un “gemellicidio”. 
L’assassinio di un fratello, considerato troppo uguale a sé, per poter essere altro 
da sé. Un’arroganza annientatrice, uno schiaffo al diritto internazionale, su cui si 
fonda la concordia dei popoli. È doloroso assistere impotenti allo scandalo dei 
cristiani che – contendendosi l’evento del Battesimo dei popoli della prima Rus’ 
– si fanno guerra con le armi del ventunesimo secolo e la ferocia d’un passato, 
che speravamo sepolto per sempre. 
La fede cristiana autentica, fedele al Vangelo, è un dono per l’Europa e il mondo. 
Possiede la forza di costruire l’utopia dell’unità geopolitica spirituale, culturale, 
civile, umana, universale. Conferisce un volto nuovo alla globalizzazione, che 
tornerà ad essere una grande occasione di sviluppo, se le leadership politiche 
saranno amiche dei loro popoli e le dirigenze economiche, disciplinando e facen-
do tacere le pulsioni predatorie, contribuiranno a far diventare globale l’econo-
mia sociale di mercato, di cui ha bisogno l’interdipendenza pacifica del pianeta. 
La via del cosmopolitismo e della pace oggi è possibile: fratelli tutti.     
La tentazione più grande è abbandonare e demolire la fede nell’unico Dio, sosti-
tuendolo con la seduzione delle cose. Anche Gesù nel deserto subì il suo fasci-
no. L’idolatria toglie il respiro della libertà, sottomette alla schiavitù del possesso, 
porta – a lungo andare – al male, alla distruzione, alla morte. I gaudenti distratti 
non se ne accorgono e, quando ne prendono coscienza, è troppo tardi. 
L’invito della Chiesa in Quaresima è tornare al deserto come luogo di essenzia-
lità, sobrietà, verità, desiderio struggente di ciò che manca, confrontandoci con 
la volontà del Padre, rimettendoci in sintonia profonda con i desideri di Dio. Nel 
silenzio dello spirito il male prende vigore, fa sentire con forza la sua voce, se-
duce e inganna con false promesse. È l’ora della verità, della lotta, del no secco 
e deciso, della resa a Dio e al suo mistero di amore. Senza deserto non si può 
stare. Gli Ebrei, una volta passati alla vita sedentaria, ne sentirono la nostalgia e 
inventarono la Festa delle Capanne. Ancora oggi, nei giorni di Sukkot, montano 
le tende accanto alle case, per riprovare l’emozione di sentirsi erranti, nomadi, 
cercatori di Dio, della terra promessa. La parola piena, che “pesa”, sazia il cuore, 
nasce dal Silenzio, dove Qualcuno mi guarda, mi aspetta, mi ama, mi afferra, 
mi prende. “Vieni di notte, ma nel nostro cuore è sempre notte e dunque vieni 
sempre, Signore”, scrisse in una poesia Padre David Maria Turoldo.
Noi uomini e donne siamo “maniaci di Dio”, alla ricerca perenne delle sue trac-
ce, inquieti mendicanti di un amore desiderato e sempre sfuggente. Sentiamo 
l’urgenza di inseguirlo, incalzarlo, affrontarlo in un perenne corpo a corpo, fino a 
raggiungerlo in Gesù. L’Essere lontano e chiuso nella sua indifferente perfezio-
ne lascia il posto a un Dio scandaloso che “pena nel cuore dell’uomo”, scende 
dalle altezze inaccessibili, si salda alla sorte dell’umanità, regalandole il compito 
esigente di rendere accogliente il mondo. Il nulla non è il vuoto, il niente, che 
spaventa e inquieta. È la spoliazione da ogni possesso e dalle false immagini, 
per mettere in pratica la Parola, che chiede di non avere altro Dio all’infuori di Lui 
e amare il prossimo – anche il nemico – con il suo stesso amore, che si spinge 
fino alla morte e alla morte di croce. 

don Franco Colombini 

   
  



					     Avvisi della settimana

DOMENICA I DI QUARESIMA
06 Marzo 2022

Imposizione delle ceneri ad ogni Messa
Raccolta offerte a sostegno del POPOLO UCRAINO con la vendita delle ciambelle 
Raccolta dei contributi della Sottoscrizione Caritas 
Ore 11.15: S. Messa celebrata dal Vicario Episcopale Mons. Michele Elli
Ore 18.00: S. Messa e conclusione del Corso per i fidanzati

QUARESIMA
Le S. Messe vengono celebrate con le LODI al mattino e i VESPERI al pomeriggio

MERCOLEDÌ, QUARESIMALE, al Cinema Cristallo di Cesano Boscone: 
Educare all’amore (amore fecondo) con i coniugi Maergherita e Marco Invernizzi
VENERDÌ, giorno di MAGRO E DIGIUNO
ore 08.00: Liturgia delle Ore
ore 16.00: Via Crucis 
ore 18.00: Liturgia delle Ore
ore 21.00: Via Crucis (in Largo Pertini)

IN SETTIMANA
Martedì 08 Marzo, ore 21.00: Catechesi Cresima adulti 
Mercoledì 09 Marzo, ore 16.00: Caritas

DOMENICA II DI QUARESIMA
13 Marzo 2022

PASTO POVERO: ritireremo il pasto dei poveri (un po’ di riso e una mela) e lasceremo in 
offerta l’equivalente di un pranzo o una cena per i poveri



 

 

 

Ore 08.00:  
Ore 18.00:  Mirandola Umberto  

Ore 08.00:  Venturini Gianfranco  
Ore 18.00:  Soatti Gianpaolo

Ore 08.00:  Vailati Marco  
Ore 18.00:  Bruni Bruno   

Ore 08.00:  Liturgia delle Ore 
Ore 16.00:  Via Crucis  
Ore 18.00:  Liturgia delle Ore
Ore 21.00:  Via Crucis (Largo Pertini) 

LUNEDÌ  07 Marzo
Feria

MARTEDÌ  08 Marzo
Feria

GIOVEDÌ  10 Marzo
Feria

VENERDÌ 11 Marzo
Feria aliturgica

DOMENICA 13 Marzo
II di Quaresima 
della Samaritana

 SABATO  12 Marzo
Feria

Ore 17.00:  Fam. Brasca e Marzani
Ore 18.15:  Massetti Vincenzo e Laura

Calendario Liturgico

MERCOLEDÌ  09 Marzo
Feria

Ore 08.00:  Panza Stefania  
Ore 18.00:  Troccoli Filippo  
 

Sotto il campanile lo trovate anche su 
http://www.parrocchiasantambrogiotrezzano.it

DOMENICA 06 Marzo
I di Quaresima
Benedizione e imposizione 
delle Ceneri

Ore 08.30:
Ore 10.00:  Giuseppe
Ore 11.15:  Cacciamani Luca
Ore 18.00:  Fam. Tolomei e Radice

Ore 08.30:  Carboni Luigi e Enrica
Ore 10.00:  Fam. Locatelli e Arioli
Ore 11.15:  Testori Felice e Elena
Ore 18.00:  Giovine Massimo

IN QUESTA SETTIMANA
sono tornate alla Casa del Padre 

AGOSTINI ADA e FONTANA GIULIA
vivano nella luce e nella pace del Paradiso


